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COMUNICATO STAMPA
GENNARO REGINA
L’esponente spregiudicato della Pop Art italiana è pronto a stupire 
con una performance live che sarà realizzata durante Vitignoitalia
Un’opera d’arte, “Bouquet Divino”, che sovrapposta a una carta geografica della Provincia di Napoli del XVIII secolo, disegnata da Antonio Rizzi Zannoni, diventa l’immagine ufficiale di Vitignoitalia 2017 e una performance live che si preannuncia l’ennesimo spot per Napoli nel mondo. 
Gennaro Regina, artista Pop Art, realizzerà, giovedì 18 maggio, alle 18, una nuova istant opera nel piazzale delle armi di Castel dell’Ovo. Approfittando della luminosità del calar della sera l’artista continuerà nel segno della sua performance dell’autunno scorso sul Vesuvio. Questa volta lavorerà su una carta geografica della provincia di Napoli, disegnata nel XVIII secolo da Antonio Rizzi Zannoni e realizzerà un’opera pittorica che dovrebbe inspirarsi ancora una volta all’icona del vulcano di Napoli ma anche alla leggenda dell’Uovo di Virgilio, simbolo storico del castello partenopeo. La creazione dell’instant opera sarà seguita in tempo reale da una troupe video che prevede anche l’uso di camere subacquee (si mormora di una caccia alla Sirena) e droni, per realizzare un lavoro di videoarte, per la regia dello stesso Gennaro Regina, con la produzione esecutiva del dj Roberto Funaro e le musiche composte per l’occasione da Salvio Vassallo. L’opera sarà presentata al pubblico in anteprima il 21 maggio (alle 15), giorno dell’inaugurazione della mostra “In Vino Veritas”.
Nelle 3 sale del Castel dell’Ovo per 3 giorni, dal 21 al 23 maggio, Gennaro Regina sarà al centro di una personale, intitolata “In Vino Veritas” (come l’instant quadro e il clip di videoarte, realizzati il 18 maggio). L’uso del latino e l’allusione ai divini calici sono inevitabili, vista la location e la manifestazione che ospita l’esposizione. Ma è la “veritas” a dettare la scelta delle 24 opere esposte che raccontano periodi storici e recenti dell’attività dell’artista. I suoi Vesuvi rappresentano una verità indiscutibile. Sono un simbolo, anzi un’icona verace riletta in chiave pop art ma anche consapevolezza di qualcosa che è insieme grande bellezza e minaccia immanente. Verità anche brutale, sicuramente sensuale, mai spaventata di essere pornografica, sono i lavori più erotici. Verità ancor più brutale e sicuramente ancor più pornografica si ritrova nei lavori di denuncia politica, che vedono Regina chiedersi che fine abbiano fatto i sogni e le utopie inseguite da tante generazioni. Insieme ai suoi Vesuvi ci sarà “Bouquet Divino” e ci saranno 6 opere in plexiglass dimensione 1mtx1mt, in cui compare frutta erotica pop.
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BOUQUET DIVINO
Acrilico su carta in cotone

Un calice di vino rosso, a rappresentare il mare, su cui compare una veduta di Castel dell’Ovo e dell’immancabile Vesuvio, simbolo di Napoli di cui Gennaro Regina è ormai diventato l’artista per antonomasia. Il calice che contiene Napoli è il primo di una collezione che si arricchirà con altre città, a iniziare da New York.
Dal dipinto originale verranno realizzate 18 stampe d’arte in edizione limitata su carta pregiata in cotone ritoccate, numerate e firmate.

Dal 21 al 23 maggio, al Castel dell’Ovo, saranno disponibili poster 70x100 con l’immagine ufficiale Vitignoitalia 2017, in soli 1000 esemplari.
Ufficio Stampa

Francesca Scognamiglio Petino - francesca.sco@gmail.com - 3493553036
GENNARO REGINA (ARTISTA – NAPOLI, 27 APRILE 1965)

Gennaro Regina, classe 65, è un figlio d’arte nel senso più puro e genealogico.  La sua storia recente di artista e gallerista appartiene al suo DNA ancora prima di nascere.

Discendente di una famiglia di editori d’arte e librai antiquari dal 1865, Regina accosta all’eredità familiare le sue due grandi passioni, la pittura e la fotografia, dando vita a creazioni che oggi trovano casa nella galleria Voyage Pittoresque Factory e girano negli spazi di collezionisti italiani e esteri, conquistando e facendo innamorare soprattutto l’America.

Nella costruzione della sua storia artistica esiste un anno simbolo di una svolta importante e preludio di una straordinaria exploit., il 2007, quando Gennaro Regina arreda lo studio di un amico riscuotendo grande successo di pubblico e di critica. È in quel momento che stabilisce un contatto concreto con il mondo fuori dagli spazi custodi della sua creatività, portando i suoi stati d’animo, le sue emozioni su tela, tra dipinti e collage, al PAN, il prestigioso Palazzo delle Arti di Napoli, in via dei Mille. E questa è solo la prima esposizione di un calendario che si spingerà fino a Milano, Musei Vaticani, Ginevra, Lussemburgo, Stati Uniti. 

Al PAN, Palazzo delle Arti di Napoli, Regina allestisce la mostra “L’urlo del Vesuvio” che poi diventa catalogo d’arte edito da Giorgio Mondadori. Una mostra straordinaria che è un grido di denuncia di una Napoli stanca di subire e di stare a guardare. Un grido lanciato attraverso tele in cui si ritrovano, senza stridere ma creando un unicum affascinante, tracce di Munch nella mescolanza di colori su cui si adagia il Vesuvio che compare nell’opera “Dissolvenza” molto vicina a quella che fa da sfondo al celebre “Urlo”; e Andy Warhol, di cui viene ripreso il piglio fortemente comunicativo e pubblicitario con un BASTA che diventa acronimo di “Buche Abissali Sconquassano Tante Attese”.

Warhol in particolare, con la sua pop art, influenza il modo di fare e interpretare l’arte di Gennaro Regina che lo considera un connubio perfetto tra grafica, pubblicità e arte.  E di Warhol Regina recupera soprattutto il linguaggio adv in opere dalla forte entità non solo visiva ma anche comunicativa, mentre gioca e combina tra loro simboli di Napoli e della tradizione napoletana.
È con il catalogo “Homo Ludens” (aprile 2016) che si apre, in compagnia di Vittorio Sgarbi che firma la prefazione, una completa esplorazione delle anime di Regina che non si confondono ma, lucide, rispettano una linea ideale di demarcazione sentimentale dentro spazi che, ora coloratissimi, ora crepuscolari con la romantica, silenziosa e severa luna che dà luce a paesaggi grigi, lasciano parlare lo stato d’animo del momento.  

Nelle opere raccolte in questo catalogo si legge chiaramente Warhol, in un intreccio ben riuscito di giochi di parole e creatività tipici del pubblicitario, attraverso l’arte fatta di tele, pennelli e colori di un “Vesuvio Di-Vino” o di un “Pino Napoletano” con Pino Daniele, sagoma nera, che stringe la sua chitarra, di profilo a un Vesuvio avvolto in “mille culure” sullo sfondo.

Insieme a Warhol interviene un altro personaggio grandioso a influenzare la genialità di Gennario Regina che nei suoi collage riporta la sexy, affascinante e spregiudicata donna di Milo Manara.
Oltre ad esporre in tutto il mondo e a essere ormai una grande passione dei collezionisti, Gennaro Regina è patron della galleria Voyage Pittoresque Factory, l’impero della creatività e dell’artisticità, dove tra quadri, oggetti e sculture, compaiono anche opere di altri artisti che Regina ospita nei suoi spazi, presentandoli alla città con eventi ad hoc.
Con “Suriezione”, magnifica opera realizzata sul Vesuvio, Regina si cimenta per la prima volta in una performance, dipingendo dal vivo e combinando in un vortice di magia ed emozioni, suoni, pennellate e colori. Con lui il dj Roberto Funaro che cura la colonna sonora con le musiche realizzate dal compositore Salvio Vassallo. Ne nasce un docucorto che fa il giro del mondo e riceve a gennaio 2017 il Los Angeles Movie Awards, sezione “Best Experimental”. 
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